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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE TURISMO
##numero_data## 

Oggetto:DGR n. 1454 del 30/09/2024 “Recepimento Accordo Conferenza Unificata 4.4.2024. 
Adozione moduli unificati estandardizzati per la presentazione di segnalazioni, comunicazioni, 
istanze di livello generale e in materia di attività turistiche. Modifica moduli approvati in 
precedenti Accordi.” Approvazione moduli unificati e standardizzati per la presentazione di 
segnalazioni certificate di inzio attività (SCIA), comunicazioni e schede anagrafiche per strutture 
ricettive alberghiere, strutture extralberghiere, strutture ricettive all’aria aperta e agenzie di 
viaggio adeguati alle disposizioni regionali.                                                       

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto;

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione e 
di ordinamento del personale della Giunta regionale);

DECRETA

1. di approvare, in attuazione dell’accordo sancito in Conferenza unificata il 4 aprile 2024 le 
istruzioni operative e i moduli unificati e standardizzati per la presentazione di 
segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA) e della DGR n.1454/2024, i modelli 
regionali di segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA) adeguati alle disposizioni 
regionali e schede anagrafiche in materia di attività turistica così come riportati nei 
seguenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:

 Allegato A Modulo SCIA Agenzie di viaggio;
 Allegato B Modulo SCIA Strutture ricettive extra alberghiere;
 Allegato C Modulo Variazioni in comunicazione per Agenzie di viaggio;
 Allegato D Modulo Variazioni in comunicazione per Strutture ricettive
 Allegato E Modulo SCIA Strutture ricettive all'aria aperta;
 Allegato F Modulo SCIA Strutture ricettive alberghiere;
 Allegato G Modulo Scheda anagrafica;
 Allegato H Modulo di Notifica sanitaria;
 Allegato I Modulo di Comunicazione variazioni. 

2. di stabilire che gli allegati sostituiscono integralmente gli allegati approvati con Decreto 
DDPF/CTC n.90/2019 e 131/2018 che gli altri allegati M, N, O del decreto n. 131/2018 
restano in vigore;

3. di stabilire che i moduli approvati con il presente decreto e i file XML relativi a moduli 
unificati e semplificati oggetto dell’Accordo sancito in Conferenza Unificata del 4 aprile 
2024 verranno inviati agli Enti competenti e pubblicati sul portale www.regione.marche.it 
nella sezione Sportelli unici attività produttive separatamente.

http://www.regione.marche.it
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Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione. 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Paola Marchegiani)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

(normativa di riferimento)

- Legge regionale 11 luglio 2006, n.9 recante “Testo unico delle norme regionali in materia
di turismo” artt. 10-20;

- Art. 19 della L. 241/90 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”
- Direttiva 2006/123/ce del parlamento europeo e del consiglio del 12 dicembre 2006 

relativa ai servizi nel mercato interno;
- DPR 7 settembre 2010, n. 160 regolamento per la semplificazione ed il riordino della 

disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 
3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133;

- Legge Regionale n. 7 del 29 aprile 2011 “Attuazione della Direttiva 2006/123/CE sui 
servizi nel mercato interno e altre disposizioni per l'applicazione di norme dell'Unione 
Europea e per la semplificazione dell'azione amministrativa. Legge comunitaria 
regionale 2011”;

- Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 sulla “Attuazione della delega in materia di 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell’articolo 5 della legge 7 
agosto 2015, n. 124” 

- Legge Regionale 16 febbraio 2015, n. 3 “Legge di innovazione e semplificazione 
amministrativa”, ss.mm.ii.; 

- Decreto ministeriale 12 novembre 2021 - Modifica dell'allegato tecnico del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160; 

- Decreto inter-ministeriale 26 settembre 2023 - Modifiche dell’allegato tecnico del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in materia di 
specifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo sportello unico delle attività 
produttive (SUAP);

- Accordo tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali concernente l'adozione di moduli 
unificati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e 
istanze adottato in Conferenza unificata il 4 aprile 2024; 

- DGR n. 1454 del 30/09/2024 “Recepimento Accordo Conferenza Unificata 4.4.2024. 
Adozione moduli unificati e standardizzati per la presentazione di segnalazioni, 
comunicazioni, istanze di livello generale e in materia di attività turistiche. Modifica 
moduli approvati in precedenti Accordi.”

(motivazione)
L'Unione Europea con la Direttiva Servizi 2006/123/CE, relativa ai servizi del mercato interno, 
più nota come Direttiva "Bolkestein", recepita con D.lgs 26 marzo 2010 n. 59, persegue 
l'obiettivo di garantire la libera concorrenza dei servizi nel mercato all'interno degli Stati membri 
della Comunità in modo da realizzare un mercato caratterizzato da maggiore competitività ed 
equilibrio, semplificazione, economicità e trasparenza.

Secondo la Direttiva, gli Stati membri esaminano ed eventualmente semplificano le procedure 
e formalità applicabili per accedere ad un'attività di servizi ed esercitarla. In particolare, la 
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direttiva prevede: l'istituzione di sportelli unici presso i quali il prestatore possa espletare tutte le 
formalità necessarie per esercitare la propria attività; l'obbligo di rendere possibile 
l'espletamento di tali procedure per via elettronica; l'eliminazione degli ostacoli giuridici e 
amministrativi allo sviluppo del settore dei servizi.

Il DPR 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133” individua lo sportello unico per le attività produttive (di seguito SUAP), “quale unico 
soggetto pubblico di riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto 
l'esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di 
localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o 
trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività”, e “che fornisce una 
risposta telematica unica e tempestiva in luogo degli altri uffici comunali e di tutte le 
amministrazioni pubbliche comunque coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della 
salute e della pubblica incolumità.”

L’Art.1 della Legge Regionale 29 Aprile 2011 n.7 ha istituito il “Sistema regionale dei SUAP” 
(comma 2) con le finalità di promuovere assistenza e supporto ai SUAP nell’interpretazione e 
nell’applicazione della normativa e delle procedure per favorire prassi amministrative uniformi 
sul territorio regionale (comma 2 lett. b), di promuove supporto per l’informatizzazione delle 
procedure connesse all’attività del SUAP ed accordi o convenzioni tra le diverse Amministrazioni 
coinvolte (comma 2 lett. d), istituendo altresì un Tavolo permanente del Sistema regionale dei 
SUAP (commi 3 e 4).

Il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 recante «Attuazione della delega in materia di 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell’art. 5 della legge 7 agosto 2015, 
n.124», in attuazione alla legge delega 7 agosto 2015, n.124, ha stabilito che le amministrazioni 
statali: «adottano moduli unificati e standardizzati che definiscono esaustivamente, per tipologia 
di procedimento, i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle 
segnalazioni e delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare ai sensi dell’art. 5 della legge n. 
124 del 2015, nonché della documentazione da allegare. I suddetti moduli prevedono, tra l’atro, 
la possibilità del privato di indicare l’eventuale domicilio digitale per le comunicazioni con 
l’amministrazione. Per la presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle 
amministrazioni regionali o locali, con riferimento all’edilizia e all’avvio di attività produttive, i 
suddetti moduli sono adottati, in attuazione del principio di leale collaborazione, in sede di 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo n.281 del 1997, con accordi ai sensi 
dell’art.9 dello stesso decreto legislativo o con intese ai sensi della legge 5 giugno 2003, n 131»

Il medesimo decreto prevede che sia «vietata ogni richiesta di informazioni o documenti ulteriori 
rispetto a quelli indicati dalla modulistica e pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni 
nonché di documenti in possesso di una pubblica amministrazione». Inoltre, in attuazione della 
legge delega 7 agosto 2015 n 124 è stato adottato il decreto legislativo 25 novembre 2016 n. 
222 recante “Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione segnalazione certificata 
di inizio attività, silenzio assenso e comunicazione di definizione dei regimi amministrativi 
applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015 
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n. 124”.

Tale decreto prevede che le Regioni e gli Enti locali, nel disciplinare i regimi amministrativi di 
propria competenza, fermi restando ai livelli di semplificazione e le garanzie assicurate ai privati 
dal decreto suddetto, possano prevedere livelli ulteriori di semplificazione. 

In data 4 aprile 2024 L’Accordo in Conferenza Unificata ha recepito una nuova modulistica 
standardizzata, approvata dal Tavolo tecnico dell’Agenda per la semplificazione (Rep. atti n. 
38/CU del 4 aprile 2024).

Con DGR n. 1454 del 30/09/2024 si è provveduto al recepimento dell’Accordo in Conferenza 
Unificata del 4 aprile 2024 soprarichiamato, approvando la modulistica unica e standardizzata 
nelle parti di seguito elencate, con le relative istruzioni, nonché procedendo alla modifica di 
alcuni moduli unificati e standardizzati approvati nei precedenti Accordi in Conferenza Unificata.

Sono stati approvati come moduli unici regionali, in particolare, i seguenti 4 nuovi moduli:
1. Modulo SCIA Agenzie di viaggio
2. Modulo SCIA Strutture ricettive extra alberghiere
3. Modulo Variazioni in comunicazione per Agenzie di viaggio
4. Modulo Variazioni in comunicazione per Strutture ricettive

Altri 5 moduli sono stati invece modificati rispetto alle versioni adottate in precedenza, in
particolare:
1. Modulo SCIA Strutture ricettive all'aria aperta
2. Modulo SCIA Strutture ricettive alberghiere
3. Modulo Scheda anagrafica
4. Modulo di Notifica sanitaria
5. Modulo di Comunicazione variazioni

Per quanto non previsto nella standardizzazione nazionale continuano ad applicarsi i modelli di 
semplificazioni regionali.

Nel rispetto di quanto standardizzato a livello nazionale e in conformità alle disposizioni 
regionali, al fine di agevolare ulteriormente lo snellimento e la semplificazione, sono state 
apportate delle integrazioni di maggior dettaglio ai moduli nuovi e modificati.

Con il presente atto si propone di approvare i modelli regionali di segnalazioni certificate di inizio 
attività (SCIA) adeguati alle disposizioni regionali e le schede anagrafiche in materia di attività 
turistica così come riportati nei seguenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto:

 Allegato A Modulo SCIA Agenzie di viaggio;
 Allegato B Modulo SCIA Strutture ricettive extra alberghiere;
 Allegato C Modulo Variazioni in comunicazione per Agenzie di viaggio;
 Allegato D Modulo Variazioni in comunicazione per Strutture ricettive
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 Allegato E Modulo SCIA Strutture ricettive all'aria aperta;
 Allegato F Modulo SCIA Strutture ricettive alberghiere;
 Allegato G Modulo Scheda anagrafica;
 Allegato H Modulo di Notifica sanitaria;
 Allegato I Modulo di Comunicazione variazioni. 

È quindi opportuno fornire agli operatori commerciali e agli Enti Locali i nuovi moduli e i moduli 
integrati e/o modificati alla luce di quanto sopra riportato. 

Si rende necessario, conseguentemente, approvare i nuovi moduli e quelli integrati e/o modificati 
procedendo, al fine di evitare sovrapposizioni, alla sostituzione di quelli precedentemente approvati.

(esito dell’istruttoria)

Sulla base delle suddette premesse, si propone l’approvazione del presente atto.

Il responsabile del procedimento
         (Laura Penna)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
 Allegato A Modulo SCIA Agenzie di viaggio;
 Allegato B Modulo SCIA Strutture ricettive extra alberghiere;
 Allegato C Modulo Variazioni in comunicazione per Agenzie di viaggio;
 Allegato D Modulo Variazioni in comunicazione per Strutture ricettive
 Allegato E Modulo SCIA Strutture ricettive all'aria aperta;
 Allegato F Modulo SCIA Strutture ricettive alberghiere;
 Allegato G Modulo Scheda anagrafica;
 Allegato H Modulo di Notifica sanitaria; 
 Allegato I Modulo di Comunicazione variazioni
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